
•• 2 MERCOLEDÌ — 7 LUGLIO 2021 – IL RESTO DEL CARLINO

Forlì

di Luca Bertaccini

Ci sono gli umarells che, brac-
cia dietro la schiena, cercano di
intrufolarsi per dare un’occhia-
ta e che quando vengono bloc-
cati sull’uscio ripiegano chie-
dendo «ma come faccio ad an-
dare in Francia?», gli over 80
che «prima del Covi» (senza d)
«andavo a ballare tre volte la set-
timana, comunque faccio anco-
ra all’amore senza medicine»
via via fino ai più giovani, cate-
goria più facile agli svenimenti.
In circa sei mesi di lavoro come
responsabile infermieristico del
centro vaccinale della Fiera, la
dottoressa Raffaella Signani ne
ha viste di tutti i colori.
Dottoressa, mettendo da par-
te per una volta l’aspetto sani-
tario, qual è il primo aneddoto
curioso che le viene in men-
te?
«Le vaccinazioni ai militari
dell’Esercito. Arrivavano in grup-
pi di 20 e, una volta in fila, chiac-
chieravano con gli anziani, che
chiedevano loro la provenienza,
per poi iniziare a raccontare
quando, tanti anni fa, avevano
fatto il servizio di leva. Uno
scambio di esperienza che ha
portato un cittadino, una volta,
a chiedermi: ‘Ma quando torna-
no i militari?’. I ragazzi e le ragaz-
ze delle forze dell’ordine e
l’esercito sono stati tutti molto

carini. Il comandante del 66°
Reggimento, Marco Licari, è tor-
nato con alcuni militari per por-
tarci dei fiori».
Ritardatari ne avete avuti?
«Ricordo un 30-40enne che è
arrivato con mezz’ora di ritardo
e voleva entrare subito. ‘Sono in
ritardo, ma non è colpa mia, ma
di mia moglie’. A quel punto le
donne che erano in attesa han-
no iniziato a solidarizzare con la
moglie, dicendogli che era sba-
gliato incolparla».
E gli uomini?

«Davano ragione al ritardata-
rio».
Com’è finita?
«Che ha aspettato un quarto
d’ora prima di entrare, perché
due donne (ride) non lo hanno
fatto passare».
I più giovani come si compor-
tano?
«In aprile, quando organizzam-
mo una seduta vaccinale serale
aperta a tutti, vennero diversi
gruppi di ragazzi poco più che
maggiorenni. Dopo essersi fatti
l’iniezione, 3-4 di loro vennero a

chiedermi: ‘ma se noi ora, dopo
la vaccinazione, andiamo a ber-
ci una birra, possiamo avere dei
problemi?’».
Lei cosa ha risposto?
«Se vi ferma la polizia di sicuro!
A parte questi episodi diverten-
ti, ho notato che tanti ragazzi
maggiorenni vengono accom-
pagnati dai genitori, che sono
molto più in ansia di loro».
I giovanissimi, invece, sono
tranquilli?
«No, macchè. Quelli più tran-
quilli sono gli anziani. Alcuni dei
più giovani hanno una tensione
talmente alta che come si siedo-
no sulla poltrona svengono».
Rischiamo una segnalazione
da parte del movimento #Me-
Too se le chiediamo se a sveni-
re sono soprattutto le donne?
«Svengono soprattutto gli uomi-
ni».
Meglio così.
«Due settimane fa è arrivata una
coppia, moglie e marito. Sono
entrati insieme. Lui è svenuto e
lei lo ha sgridato: ‘Lo sapevo, do-
vevamo andare nello stesso
box. Lo sapevo che saresti sve-
nuto’. I mariti sono ansiosi. Un
uomo, non vedendo più la mo-
glie, si era preoccupato. L’ho
tranquillizzato con una battuta:
‘Non si preoccupi che li restituia-
mo tutti...’».
Quanto è importante l’aspet-
to relazionale in queste situa-
zioni?
«Moltissimo. Vale il 99%. Perché
ogni persona può avere richie-
ste ed esigenze diverse. Qualcu-
no ce lo ha riconosciuto: ‘Non
so come fate’, ci ha detto. Ci sa-
rà sempre qualche scontento».
Chi sono i più insofferenti e
maleducati?
«I 40-50enni. Se li fai aspettare,
iniziano a lamentarsi. Quando

poi gli chiediamo che impegni
hanno, rispondono ‘niente’. E
poi c’è da tenere conto del me-
teo».
In che senso?
«Sa quanti sono meteoropatici?
Ci siamo accorti che quando ti-
ra il vento aumentano i proble-
mi! C’è chi mi ha chiesto di in-
stallare un condizionare
all’esterno e chi se potevamo fa-
re qualcosa per modificare la
temperatura all’esterno».
Ha perso la pazienza?
«La risposta è stata: ‘A questo
ancora non siamo arrivati’».
C’è paura di vaccinarsi?
«Come dicevo, i più tesi sono i
giovani. Più l’età cresce, meno
tensioni ho notato. C’è chi ha
chiesto ‘ma è normale che non
abbia avuto alcun problema do-
po la prima dose?’. E poi abbia-
mo gli umarells».
Ovvero i pensionati incuriosi-
ti. Si dice di loro che siano in-
teressati solitamente ai can-
tieri. Da voi cosa fanno?
«Si avvicinano, vengono a vede-
re, poi si rendono conto che
non possono entrare. Uno una
volta mi ha chiesto ‘devo anda-
re in Francia, come mi devo
comportare?’. Sempre a propo-
sito di over 80, una volta un an-
ziano ha raccontato che ‘prima
del Covi’ andava a ballare ‘tre
volte a settimana’. E poi, in dia-
letto, ‘uè babina, faccio ancora
l’amore senza medicine’».
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I GIOVANISSIMI

«Mi hanno chiesto
se dopo la profilassi
potevano bere birra
C’è chi perde i sensi,
di solito i maschi»

L’iniziativa venerdì dalle 19.30

Sono 40 gli ultra60enni prenotati per Johnson & Johnson
Serata riservata a loro,
per profilassi senza richiami
Si moltiplicano gli appelli
dell’Ausl: «Non rinviate»

«Ragazzi tesi, 40enni arrabbiati
Gli anziani sono anche i più curiosi»
La situazione al punto vaccinale in Fiera in base alle età secondo la responsabile infermieristica:
«Vengono anche gli umarells. Più si abbassa l’età e più c’è preoccupazione, fino agli svenimenti»

Lotta al Covid-19

Erano 40 i cittadini che, fino a
ieri mattina, avevano prenotato
la vaccinazione a Forlì in occa-
sione dell’open day di venerdì
alla Fiera, in via Punta di Ferro.
Un dato superiore a Cesena (27
prenotazioni) e di poco inferio-

re a Ravenna e Rimini, rispettiva-
mente con 48 e 51. Complessi-
vamente le prenotazioni sono
166. Va ricordato che la serata
straordinaria di vaccinazione
partirà alle 19.30 e riguarderà
unicamente chi ha più di 60 an-
ni; verrà utilizzato il vaccino
Johnson & Johnson, che preve-
de una sola iniezione.
«Vogliamo ancora una volta, ri-
chiamare l’importanza della vac-
cinazione per questa fascia
d’età, per limitare la diffusione
del virus e proteggersi dalle va-

rianti, invitando tutti coloro che
ancora non lo hanno fatto a pre-
notarsi – è il messaggio che arri-
va dall’Ausl Romagna ai recalci-
tranti –. Non aspettiamo settem-
bre, anche perché per essere
protetti occorrono due dosi.
Dobbiamo impiegare al meglio
questo periodo, in cui la circola-
zione del virus è in calo e mette-
re in sicurezza la popolazione».
In settembre, con la riapertura
delle scuole, si prevede un nuo-
vo aumento dei contagi, consi-
derando anche il peso che avrà

la variante Delta.
Dal punto di vista pratico i citta-
dini possono, tutti i giorni a par-
tire dalle 15, utilizzare i consueti
canali (Cup, Farmacup, Cuptel,
Cupweb) per verificare la dispo-
nibilità dei posti liberi per il gior-
no successivo nelle varie sedi
vaccinali e prenotarsi diretta-
mente. All’interno delle sedi vac-
cinali sono disponibili, oltre al
Johnson & Johnson per gli over
60, anche i vaccini Pfizer e Mo-
derna per chi non ha ancora rag-
giunto 60 anni.Una dose di Johnson & Johnson

Sopra, l’attesa fuori dal centro di via Punta di Ferro. In alto, Raffaella Signani

RICHIESTE DI MEZZA ETÀ

«Protestano per
i ritardi, qualcuno
voleva perfino
l’aria condizionata
all’esterno»
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Forlì

di Stefano Benzoni

Felici e vaccinati. Senza rim-
pianti e molto più tranquilli. E so-
prattutto contrari all’atteggia-
mento di quei coetanei che an-
cora esitano, tentennano o –
peggio – non hanno al momen-
to alcuna intenzione di sottopor-
si al vaccino contro i Covid. È
l’opinione di alcuni sessantenni
illustri della nostra città che di-
cono la loro sulle rispettive
esperienze vaccinali: è proprio
la loro la fascia d’età che al mo-
mento preoccupa di più i mana-
ger sanitari, sia per la bassa ade-
sione sia per i rischi di un’even-
tuale nuova ondata.
«Mi sono sottoposta alla secon-
da e ultima dose di vaccino Pfi-
zer il 10 giugno – dice Marinella
Portolani, classe 1960, consi-
gliera comunale del gruppo Fra-
telli d’Italia-Giorgia Meloni e tito-
lare di un’edicola in piazza Saffi
– e sono contenta di averlo fat-
to. Mi avevano dato AstraZene-
ca, ma poiché nella mia famiglia
c’è familiarità con l’ictus, la mia
dottoressa mi ha scritto due ri-
ghe e ho avuto un altro siero. I
medici e tutti gli addetti del cen-
tro di via Punta di Ferro sono sta-
ti carini, attenti, scrupolosi e col-
go l’occasione per ringraziarli.
Dopo la prima puntura sono sta-
ta bene, mentre dopo la secon-
da per circa 15 giorni ho soffer-
to di dolori muscolari. Il mio con-
siglio è che tutti si sottoponga-
no al vaccino, sia per se stessi,
sia soprattutto per gli altri. E se
pensiamo che questi vaccini ci

danno la possibilità di tornare a
viaggiare, ad abbracciarci e tor-
nare alla nostra normalità, beh
ben vengano due piccole puntu-
re».
È ancor più netta la posizione di
Angela Bonoli, classe 1961 e pre-
sidentessa del Circolo Tennis di
Villa Carpena: «Ho fatto la pri-
ma dose il 4 maggio e la secon-
da il 18 giugno e dopo entrambe
sono stata bene, a parte il gran
sonno. Mi sono vaccinata non
appena ne ho avuto possibilità
perché credo nella scienza. Ho
un’opinione pessima di coloro
che non accettano di vaccinar-
si: come possono avere una co-
noscenza approfondita dei pro
e dei contro dei vari vaccini?
Non si ricordano dell’importan-
za dei vaccini contro il vaiolo e

la poliomelite? Vaccinarsi è im-
portante, lancio un appello a tut-
ti coloro che non hanno ancora
deciso di farlo al più presto».
Rod Griffin, nato a Fairmont nel
North Carolina il 18 giugno 1956
e quindi fresco 55enne quando
c’è stata la possibilità di vacci-
narsi l’ha presa al volo: «Non ci
ho pensato due volte – spiega
l’ex giocatore di basket sopran-
nominato ‘Rod Superstar’ –. A
me e mia moglie Valeria hanno
fatto il Moderna. Quando mi
hanno detto che nei giorni se-
guenti avrei potuto avere un po’
di dolori alle ossa ho risposto
che non avrei notato la differen-
za perché li ho sempre! Se esi-
ste un modo che possa impedi-
re di ammalarci, allora ben ven-
ga. E quelli che non si vaccina-

no? Credo sia giusto affidarsi a
chi ne sa più di noi, ai medici e
agli scienziati. E poi scusate se
ogni anno facciamo il vaccino
contro l’influenza che senso ha
non fare un vaccino contro un
virus che è un po’ più forte
dell’influenza?».
Sempre del 1956, anche se na-
to un paio di mesi prima (l’11
aprile) è un’altra passata gloria
sportiva cittadina, il pugile Vale-
rio Nati, insignito proprio lunedì
come ‘ambasciatore dello

sport’ forlivese: «Ho avuto Pfi-
zer, la seconda dose un mese fa
– racconta l’ex campione d’Eu-
ropa dei pesi Piuma e Gallo – e
non ho avuto la benchè minima
reazione in entrambi i casi. Vac-
cinarsi è la cosa giusta, è la solu-
zione migliore, il virus esiste an-
cora ma le cose stanno miglio-
rando. Mi sembra che non fa la
profilassi abbia un atteggiamen-
to egoistico che non tiene in
gran conto anche del rispetto
per gli altri. Ho ancora degli ami-
ci che sono stati in ospedale, so-
no guariti ma con ancora proble-
mi fisici».
Anche lo scrittore e insegnante
all’Iti Maurizio Gioiello, nato il
26 aprile del 1959 è corso a vac-
cinarsi: «Subito, anche perché
come insegnante siamo stati fra
i primi e quindi il 3 marzo sono
partito lancia in resta senza sa-
pere cosa mi sarebbe capitato:
AstraZeneca...». Quel siero è og-
gi sconsigliato per chi ha meno
di 60 anni. Forse per questo chi
è appena sopra resta perplesso.
«Conseguenze? Sia dopo la pri-
ma che la seconda iniezione, fat-
ta il 20 maggio, ho avuto per un
giorno o due un po’ di male alle
ossa, stanchezza, mal di testa e
un po’ di febbre, ma si è risolto
tutto in un paio di giorni. Sono
più che favorevole alle vaccina-
zioni e mi verrebbe da dire: fate
come me, mi sono vaccinato e
non mi è successo nulla. Diffici-
le però convincere i contrari:
hanno convinzioni talmente ra-
dicate che sono molto difficili
da smuovere. Un po’ per paura,
un po’ per convinzione e un po’
anche perché istruiti sul web e
senza dare ascolto ai medici ed
agli esperti, sono convinti che il
virus non sia mortale e possa es-
sere curato in modo alternativo,
tipo con la vitamina D. È abba-
stanza difficile dialogare con
persone di questo tipo»
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Lotta al Covid-19

I 60enni: «Noi ci siamo vaccinati, fatelo tutti»
L’appello ai loro coetanei della fascia in cui la campagna non sta sfondando: «Nessun problema, dire sì è anche questione di rispetto»

«Non ho fatto AstraZeneca
perché in famiglia ci sono stati
casi di ictus. Tutto è andato
bene, al punto vaccinale di
Forlì sono stati gentilissimi.
Cosa sono due punture di
fronte al fatto di poter tornare
ad abbracciarci?»

CONVINCIMENTO

L’Ausl si rivolge ai
nati tra il 1952 e il ‘61:
pochi hanno aderito,
maggiori i rischi

LA VARIABILE

Il caos AstraZeneca
non ha migliorato
la situazione. Ma chi
l’ha fatto tranquillizza

1 MARINELLA PORTOLANI
consigliera comunale ed edicolante

«L’unico effetto collaterale?
Un gran sonno... Credo nella
scienza, chi non accetta il
vaccino non ha gli strumenti
adatti per valutare pro e
contro. E dovrebbe ricordarsi
come abbiamo sconfitto le
malattie del passato»

2 ANGELA BONOLI
presidente circolo tennisCarpena

«Io e mia moglie abbiamo fatto
la profilassi appena è stato
possibile. Ho avuto dolori alle
ossa, ma quelli mi capitano
sempre. Non capisco lo
scetticismo: ci vacciniamo
contro l’influenza stagionale, e
abbiamo di fronte un virus
decisamente più forte»

3 ROD GRIFFIN
exgiocatoredi basket

«Mi hanno inoculato Pfizer
senza la minima reazione
avversa, in nessuna delle due
dosi. Ho amici che sono finiti
in ospedale, sono guariti ma
ancora pagano le
conseguenze del virus. Non
sottovalutiamolo»

4 VALERIO NATI
ex campionedi pugilato

«In quanto insegnante, ho
aderito già a marzo alla
campagna con AstraZeneca
I sintomi? Quelli soliti, e sono
scomparsi in un paio di giorni
Potrei fare da testimonial sul
fatto che funziona tutto bene,
ma non è facile convincere gli
scettici»

5 MAURIZIO GIOIELLO
docente e scrittore

IL BILANCIO

Appena 3 nuovi casi
in tutta la provincia

Solo tre positivi in tutta la
provincia: Forlì,
Modigliana e Gambettola
i comuni interessati, con
zero decessi e 34
guarigioni. Arrivano
ancora buone notizie sul
fronte della diffusione del
Covid-19. In tutta l’Emilia
Romagna ieri i nuovi
contagiati (età media
35,7 anni) sono stati 51,
pari allo 0,3% in
proporzione ai 18.346
tamponi processati. Non
ci sono stati decessi di
persone positive al
Covid-19. Per quanto
riguarda la Romagna, nel
Riminese i nuovi casi
sono stati 7, 6 quelli
registrati nel Ravennate.


